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Dopo l'approvazione del Senato 

Per gli enti inutili 
lo scioglimento 
è ora definitivo 

Respinti i tentativi di salvataggio - Come 
sono stati risolti i problemi del personale 

ROMA — Approvando la con
versione in legge de! decre
to governativo sugli «enti 
inutili > (già approvato l'altro 
giorno dalla Camera, che in 
precedenza lo aveva profon
damente modificato ribaltan
done l'originaria impostazio
ne conservatrice) il Senato ha 
dato via libera ad una opera
zione di grande importanza so
ciale e politica, disponendo 
finalmente lo scioglimento im
mediato di 22 enti che ormai 
non hanno più alcuna ragio
ne di esistere, e la soppres
sione entro un anno di altri 
due. 

Cosi si è raggiunto un ri
sultato di grande importa n/a 
nella battaglia che le forze 
di sinistra da tempo conduco
no contro gli sprechi e le di
sfunzioni negli apparati pub
blici. 

Tra gli enti che vengono a-
boliti (l'elenco completo lo ab
biamo pubblicato nelle edi
zioni di ieri nel nostro gior
nale) figurano grossi « carroz
zoni» clientelar! come l'ENAL, 
l'ONPI. l'ENAOLI. l'ENPI: 
tutti organismi ormai del tut
to privi di funzioni, ma punto 
di concentrazione di interessi 
corporativi e di clientele, a di
fesa dei quali fino all'ultimo, 
anche in Parlamento, si sono 
schierate forze di destra. 

E* dovere di cronaca, a que
sto proposito, registrare l'ul
timo tentativo di rinviare lo 
scioglimento, operato ancora 
ieri sera da alcuni senatori 
de che hanno presentato pri
ma una pregiudiziale di in
costituzionalità. poi una se
rie di emendamenti alla leg
ge, con l'obiettivo evidente di 
rendere necessario un nuovo 
pronunciamento della Camera. 
e con ogni probabilità avrebbe 
significato far saltare il de-

Stamane 
il corpo 

diplomatico 
dal Papa 

CITTA' DEL VATICANO — 
Questa mattina, alle li. Gio
vanni Paolo II. ricevendo nel
la sala del concistoro il cor
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, prò 
nuncerà un discorso con il 
quale si presume traccerà le 
linee programmatiche della 
politica estera vaticana. 

Domani mattina, sempre al
le 11, nella Sala delle Bene
dizioni, secondo una consue
tudine instaurata dai suoi 
predecessori, il nuovo ponte
fice riceverà i glornalIrUi ac
creditati presso la Santa Se
de e gli operatori audiovisivi 
che hanno seguito in Vatlea-

' no gli avvenimenti di questa 
' settimana, 

Per quanto riguarda il con
ferimento o la riconferma 
degli incarichi nella Segrete
ria di Stato e nel vari dica
steri vaticani si è appreso 
che Giovanni Paolo II, a dif
ferenza del suo predecessore 
che adottò 1 provvedimenti 
del caso tre giorni dopo la 
sua elezione, si è preso una 
settimana di tempo per deci
dere. Ciò vuol dire che solo 
entro la prossima settimana 
potremo conoscere come il 
nuovo pontefice tntede rego 
laral nel riorganizzare e rin
novare il governo della Chie
sa. Il fatto che II papa abbia 
rinviato le nomine conter-
merebbe l'ipotesi di cambia
menti importanti a comincia 
re dal Segretario di Stato 
cardinale Villot. il quale. ol 
tre ad aver ricoperto questo 
alto Incarico sotto due ponti
ficati, ha 73 anni Tali cam 
blamentl verrebbero conside
rati dal nuovo papa nel 
quadro di nomine cardinalizie 
da fare nel prossimo Conci 
storo previsto prima di Nata
le. 

creto che scade martedì pros
simo. 

Gli emendamenti, e la pre
giudiziale comunque, sono 
stati respinti (contro ita vota
to larga parte ' della stessa 
DC) e il Senato ha approvato 
a larghissima maggioranza la 
nuova legge. Funzioni, compe
tenze. personale e patrimonio 
degli enti disciolti passano ora 
a Regioni e Comuni. Il voto 
favorevole dei comunisti al 
provvedimento è stato illustra
to in aula dal compagno En
zo Modica. 

Modica, nel suo intervento, 
ha ricordato come questa leg
ge (la cui approvazione rap
presenta un momento impor
tante di attuazione del pro
gramma di governo) muova 
verso il duplice obiettivo di 
allargare I poteri di Regio

ni ed enti locali, e di ri-
qualificare la spesa pubbli
ca. tagliando sprechi non più 
sopportabili. Finalmente, ha 
osservato Modica, s'è riusci

ti a superare tutte quelle 
resistenze conservatrici che 
hanno determinato la catena 
di ritardi, che oggi si spez

za. nel varo di un provvedi
mento la cui necessità era da 
tempo a tutti evidente. 

La laboriosa ma alla fine 
positiva trattativa tra le for
ze politiche della maggioran
za che ha consentito, l'altra 
sera alla Camera, l'approva
zione del provvedimento di 
definitiva soppressione di un 
primo gruppo di ventiquattro 
« enti inutili ». ha reso possi
bile anche una soddisfacente 
soluzione del delicato proble
ma della sistemazione del per
sonale degli organismi disciol
ti. 

Come ha rilevato in una di
chiarazione aìì'Vnltà il com
pagno Leo Canullo. « le legitti
me aspettative dei lavoratori 
interessati sono state accolte 
nel rispetto delle legai dello 
Stato, e mantenendo fermo il 
principio — cui si ispirano da 
anni il movimento sindacale 
unitario e i partiti democra
tici — dell'utilizzazione razio
nale del personale nell'ambito 
delle esigenze di funzionalità 
della pubblica ammìnislrazio 
ne ». 

In tal senso, l'intesa forma-
li77ata dalla legge stabilisce 
che il personale non trasferi
to direttamente ai Comuni e 
alle Regioni (per continuare 
sotto altra titolarità, ma fat
ti salvi i diritti acquisiti, l'e
sercizio delle funzioni svolte in 
precedenza), possa essere tra
sferito, in osservanza della 
legge n. 70. ad altri enti pub 
blici esistenti nel territorio 
nazionale, ma solo per copri
re posti vacanti negli organi
ci ufficiali. Tutto il resto del 
personale degli enti soppressi 
passerà al ruolo unico dello 
Stato per essere utilizzato se
condo esigenze reali dei vari 
settori della pubblica ammi
nistrazione. 

II compagno Canullo ha ri
cordato. a questo proposito. 
l'approvazione di una norma 
« che impenga il governo ad 
attuare in tempi ristretti e de 
finiti il ruolo unico come stru
mento di mobilità e di razio
nale utilizzazione del perso
nale. tenendo conto delle com
petenze e della professionali
tà di ciascuno ». t Sono sta
te inoltre formalmente garan 
tite tutte le posizioni ai fini 
della previdenza e della quie
scenza. con specifiche norme 
e in coerenza con le intese 
realizzate per la riforma del 
le pensioni. Ci sembra in so
stanza — ha concluso Leo Ca
nnilo — che i problemi del 
personale degli enti in sop 
pressione abbiano trovato u 
na positiva soluzione dando 
certezza giuridica ed evitan 
do pericolosi vuoti che avreb
bero potuto vanificare gli 
sforzi fatti per sciogliere fi
nalmente un primo consisten
te gruppo di "enti inutili". 

Bologna protesta contro la violenza 

A Reggio C. variante del classico « non so nulla » 

A domanda mafioso risponde : 
«È mia moglie che fa gli affari» 

Il processo contro i sessanta incriminati entra nel vivo dopo i vani tentativi 
di affossamento - Vengono alla luce illecite e rapide ricchezze - Risibili risposte 

BOLOGNA — Oltre diecimila bolognesi fra 
cui moltissimi giovani e studenti hanno dato 
vita ieri in piazza Maggiore a una grande 
manifestazione unitaria contro la violenza 
e 11 terrorismo. VI hanno aderito tutte le 
organizzazioni democratiche degli Enti lo
cali e le stesse associazioni del commer
cianti (Conrcommercto) e degli industriali. 
Per un'ora tutta la città si è fermata a sot
tolineare il proprio Impegno nella lotta per 
la difesa della convivenza civile. Un lungo 
corteo ha attraversato le vie del centro pri
ma di confluire in piazza dove hanno par

lato 11 presidente della Regione. Lanfranco 
Turcl, e due esponenti della Federazione 
sindacale CGIL-CI8L-UIL. Sul palco erano 
11 sindaco Zangheri e 11 presidente della 
Provincia Rimondine La manifestazione era 
stata indetta nel giorni scorsi dal sindacato 
unitario dopo i ripetuti episodi di violenza 
e di vandalismo in diverse zone della città 
e all'università. L'ultima azione criminale 
era etata attuata la settimana scorsa con
tro due autobus dell'azienda municipale dati 
alle fiamme da gruppi di autonomi. 

Indagine 
del Senato 
sulla vita 

nelle caserme 
ROMA — Una Indagine co
noscitiva sulla vita del mili
tari nelle caserme, verrà 
compiuta dalla commissione 
Difesa del Senato. I primi 
sopralluoghi saranno effet
tuati il 26 e 27 ottobre al 
CAR di Cassino e alla Scuola 
di addestramento truppe co
razzate di Caserta Dall'8 al 
10 novembre la commissione 
visiterà 1 centri militari di 
Grosseto. Livorno e La Spe
zia. 

Denuncia dei comunisti al la Commissione Giustizia della Camera 

Ordine pubblico: Tesarne delle nuove norme 
subisce ritardi per episodi di assenteismo 
Anche ieri i lavori sospesi per un'ora perché non si sono presentati i deputa
ti della DC, del PSI, del PSDI e del PRI - Un commento del compagno Coccia 

ROMA — I parlamentari co
munisti della Camera, mem
bri della commissione giusti
zia. hanno denunciato un fat
to grave e sconcertante che 
ha rischiato di Imporre una 
battuta di arresto alla appro
vazione della nuova legge sul
l'ordine pubblico. 

All'avvio del lavori della 
commissione, riunita In sede 
deliberante, i deputati pre
senti non hanno subito potu
to procedere nelle votazioni 
perché mancava il numero 
legale, risultando assenti gli 
interi gruppi della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI. La 
seduta è stata dunque sospe
sa per un'ora. Solo dopo 
questa sospensione alcuni 
parlamentari de affluivano In 
commissione e potevano cosi 
svolgersi una decina di vota
zioni valide. Sono stati re
spinti In tal modo numerosi 

emendamenti all'articolo 15. 
presentati da radicali e fa
scisti. 1 due gruppi che insi
stono in un ostinato ostru
zionismo. 

L'episodio veniva duramen 
te stigmatizzato dai deputati 
comunisti (presenti alla riu
nione in 12 su 14). I quali 
rilevavano che esso contrad
diceva l'impegno assunto in 
occasione del referendum 
dalle forze di maggioranza. 
che si dichiararono pronte ad 
andare a una sollecita appro
vazione del progetto di modi
fica della legge, già passato 
con larghissimo margine a 
Palazzo Madama. E contrad
diceva anche la richiesta — 
politicamente motivata — che 
Il governo aveva rivolto alla 
commissione subito dopo le 
vacanze estive. 

La legge sull'ordine pubbli
co assolve a una triplice fina

lità: 1) supera alcune norme 
limitative di garanzie costitu
zionali, già contenute nella 
legge Reale: 2) conferisce alle 
forze di polizia e alla Magi
stratura una maggiore effica
cia nella lotta al terrorismo 
politico e alla criminalità or
ganizzata; 3) assicura una a-
zione di perseguimento effet
tivo della criminalità fascista. 
che negli ultimi tempi si è 
resa responsabile di ferimen
ti, aggressioni e omicidi. 

L'urgenza della approvazio
ne — anche in considerazione 
dell'importanza delle nuove 
normative contenute nel testo 
— era riconosciuta da tutti I 
partiti. In evidente contrasto 
con questa Indicazione, sin 
dalla prima seduta dopo le 
ferie, fiacche e disimpegnate 
si sono rivelate la partecipa
zione e l'azione delle altre 

componenti della maggioran
za. Proprio Ieri Infine — nel 
corso della seconda seduta di 
questa sessione — si assiste
va alla manifestazione di più 
marcato e grave disimpegno. 
L'episodio deve far riflettere. 
« E' auspicabile — ha com
mentato il compagno Franco 
Coccia, responsabile del 
gruppo PCI alla commissione 
giustizia — che anche le altre 
componenti della maggioran
za avvertano 11 dovere politi
co di dare 11 loro apporto 
indispensabile non solo per 
stroncare l'ostruzionismo, ma 
per pervenire In tempi rapidi 
alla conclusione di questo tor
mentato processo legislativo 
rispondendo a quelle esigenze 
politiche di tutela dell'ordine 
democratico che ad esso pre
siedono ». 

d. a. m. 

Per l'omicidio Russo 
mandato di cattura 

per un fido di Liggio 
Sì tratta di Leoluca Bagarella, uno dei boss del cor-
leonese - Interessanti sviluppi dell'inchiesta a Palermo 

Si apre domani ad Udine 

Il convegno del PCI 
sulle Forze Armate 

Intervista alla TASS 

ROMA — Circa 300 delegati. 
in rappresentanza delle orga
nizzazioni regionali e provin
ciali del PCI. e numerosi 
parlamentari si ritroveranno 
domani e domenica a Udine, 
per il convegno nazionale sul 
problemi delle Forze armate. 
promosso dalla Sezione pro
blemi dello Stato della dire 
zione del Partito. Molte le 
iniziative che in queste set 
timane hanno preparato il 
convegno DI particolare ri
lievo l'impegno dei compagni 
e delle organizzazioni friula
ne. In tutta la regione han
no avuto luogo riunioni degli 
organismi dirìgenti delle Fe
derazioni. assemblee aperte 
in tutte le Sezioni. Incontri 
e dibattiti con i militari. 

Il programma del conve-
vegno. che inizlerà i propri 
lavori alle ore 9.30 di sabato. 
prevede una relazione presen
tata dal compagno on. Alda 
D'Alessio sul tema: « La leg 
gè dei principi e la partecl 
pazione dei militari al prò 
cesso di riforma democratica 
delle Forze armate e al con 
solidamento dei legami con 
la società civile». Saranno 
presentate Inoltre le seguenti 
comunicazioni: 

« La condizione militare: 
reclutamento, addestramento, 
avanzamento, trattamento e-

conomlco nel quadro della ri
forma democratica, della qua
lificazione della spesa pub
blica. della professionalizza 
zione dei militari » (on*. Vito 
Angelini-senatore Cesare Mar
gotto). 

« La riforma del servizio 
di leva a (on. Arnaldo Ba-
racetti). 

a La riforma dei codici mi
litari e del sistema peniten
ziario» (on. Francesco Mar-
torelli). 

« Compiti e funzioni delle 
Regioni e degli Enti locali 
nel rapporto tra Forze ar-
mte e società civile, nella ge
stione della legge di riforma 
delle servitù militari e per 
la dismissione delle aree mi
litari » (Lanfranco Turci. pre
sidente della Giunta regio
nale Emilia-Romagna). 

• Iniziativa popolare per il 
rinnovamento delle Forze ar
mate» (Franco Raparelli). 

Il convegno sarà concluso 
nella mattinata di domenica 
dal compagno sen. Ugo Pec-
chioli. della Direzione del 
Partito. I lavori saranno pre
sieduti dal sen. Arrigo Boi-
drini. medaglia d'oro al valor 
militare. L'Ufficio segreteria 
del convegno è fissato presso 
la Federazione del PCI di 
Udine (via Duodo 21, telefo
no 043222812). 

Afanasiev sul visto 
negato al « Corriere » 

La TASS ha diffuso li te
sto di una intervista con 
Viktor Afanasiev, direttore 
dei la Pravda e presidente del
l'Unione giornalisti dell'URSS 
sulla mancata concessione del 
visto a Sandro Scabello de 
signato dal Corriere della 
Sera come suo nuovo corri
spondente da Ma-ca. 

Afanasiev rileva che t re
dattori della Pratxia e l'Unto 
ne dei giornalisti sovietici 
non possono esprimere la so 
lidarletà al collega Italiano 
come aveva chiesto In una 
lettera di qualche giorno fa 
11 comitato di redazione de! 
Corriere. « E* noto rn fatti 
— dice il direttore della Piuv-
da — che il problema di ri 
lasciare o negare l visti nel 
nostro paese non spetta a: 
giornalisti, ma agli organi 
statali competenti ». Ma non 
si tratta di una obiezione pu 
ramente formale. Afanasiev 
ricorda Infatti che tre anni 
fa fu negato dalle autorità 
italiane il visto di ingresso 
In Italia al corrispondente 
della TASS Ermakov. l'anno 
scorso al corrispondente del
la Pravda Dorofeev e ques'o 
anno al corrisoondenté d**l 
la TASS Serebrennikov. In 
nessuno di questi casi te lo 
elenco potrebbe essere più 
lungo) — egli dice — sono 
state precisate le cause del 
rifiuto. E aggiunge che in 
nessuna di queste occasioni 

c'è stata solidarietà né da 
parte del Corriere né da par
te della Federazione della 
stampa. Per quanto riguarda 
il caso specifico di Scabello 
Afanasiev aggiunge che 11 di
rettore del Corriere. Infor 
mato assieme al ministero 
degli Esteri italiano che 11 
visto non sarebbe stato con 
cesso, aveva promesso di In 
dicore un altro nome: era 
stata raggiunta un'int**sa — 
dunque — che la parte *ta-
liana non avrebbe poi rispet
tato. 

L'Intervista del direttore 
della Pravda si conclude con 
un riferimento agli accordi 
di Helsinki al quali s'era ap 
pollato nella sua lettera il 
comitato di redazione del 
Corriere. Quegli accordi — 
sostiene Afanasiev — sono 
violati dal corrispondenti del 
Corriere: essi contravvengo 
no al dovere di stimolare la 
amicizia, la comprens'.one e 
la cooperazione tra t popoli. 
dando della realtà dell'URSS 
una immagine pregiudiziale. 
da posizioni apertamente an 
tisovietlche. 

Si tratta — come è evi
dente — di una interpreta
zione molto discutibile dello 
spirito di Helsinki poiché la 
libertà di stampa comporta 
inderosabllmente 11 diritto 
per ogni giornalista di espri
mere senza limitazioni 1 pro
pri giudizi e convincimenti. 

REGGIO CALABRIA — Il processo contro I (0 mafiosi, suporalt It Insidio • gli scogli pro
cedurali, è entrato nel vivo con 1 primi Inferrogalorl dogli Imputati. L'estremo tentativo por 
inceppare il meccanismo processuale con la sperami di rimetterò In libertà tulli gli Impu
tali in gennaio per scadenza del termini di carcerariont preventiva, è andato a vuoto. Dallo 
interrogatorio dei primi due detenuti (appartenenti al clan dei De Stefano) è venuto fuori, 
non soltanto il loro curriculum criminoso ma un significativo spaccato sui loro fitti collega
menti. sui loro t affari » condotti in prima persona o dalle rispettive consorti. Giovanni Te-
gano. un ex guardiano dell'impresa Cassone è stato condannato per aver partecipato al « sum
mit > mafioso di Montalto (è . 
stata una ingiustizia — ha 
eletto — che gli hanno fatto 
solo perche hanno trovato U la 
sua auto) poi inviato all'Asi
nara (ma non ci andò perché 
in quel periodo ammalato agli 
Ospedali Riuniti) e poi nel 
bergamasco (non ci andò per
ché. nel frattempo, si rese 
latitante). Prima dell'arresto. 
faceva il commerciante di 
bestiame. Perciò, olle conte 
stazioni sul vorticoso giro dì 
assegni con i De Stefano, Li
bri e Cortese risponde con 
tranquillità: « C'erano giorni, 
che avevo soldi liquidi e allo
ra scambiavo gli assegni di 
Paolo De Stefano, latitante. 
anche per importi sino a sei 
milioni. I\fe li portavano suo 
padre o suo fratello. Quando 
noti ne avevo li ricevevo, co 
me quello del 15 luglio 1976, 
da Domenico Libri». Al giudi
ce istruttore aveva detto di 
non conoscerlo: in tribunale 
ha precisato di non aver ca
pito allora la domanda. 

Sua moglie è casalinga: ep
pure. assieme alle mogli di 
Paolo e Giorgio De Stefa
no. di Giovanni Fontana ed 
al fratello di Pasquale Con-
dello, aveva stipulato un con
tratto di prevendita con i 
Trapani-Lombardo per mille 
metri quadrati di terreno. 
valutati 150 milioni di lire. 
« E' vero — confessa Tega-
no — ma io non ne sapevo 
nulla. Penso che mia moglie 
poi si sia pentita... ». 

Più intraprendente, invece. 
appare la moglie dell'altro 
impuiato. Giovanni Fontana: 
ha un bel salone da parruc-
chiera. Lui fa il macellaio e 
da 6-7 anni è tra i titolari 
della « Croce d'oro ». una or
ganizzazione di autoambulan
ze. Per avere sparato ad un 
concorrente della « Croce 
verde » che gli aveva « sof
fiato» un morto ha avuto tre 
anni e mezzo di galera. « Gli 
sparai — dice — non perché 
volessi fare il racket del 
trasporto ma perché ave
va schiaffeggiato mio co
gnato ». Anche lui è coinvolto 
in un giro di cambio di asse
gni di Paolo e Giorgio De 
Stefano cori denaro liquido: 
c'è un assegno con la sua 
firma mentre era anche lui 
latitante. Come è potuto avve
nire? « Lo avrà firmato mia 
moglie ». risponde candida
mente. E" sempre sua mo
glie che compra un piccolo 
agrumeto valutato sette mi
lioni di lire ma pagato due 
milioni e mezzo: che paga al
tri sei milioni per 1.65 ettari 
di terreno valutati dall'ufficio 
tecnico erariale 18 milioni di 
lire; che conduce tutti gli af
fari. Come mai? * Dalle no
stre parti si usa fare cosi » 

Eppure, rileva il tribunale 
avete subito proceduto con at
to notarile alla separazione 
dei beni. Perché? Giovanni 
Fontana non sa rispondere. 
Anche Fontana, raggiunto da 
mandato di cattura, si era 
fatto ricoverare alla clinica 
Caminiti di Villa S. Giovanni 
per poi evadere di là. 

Il tribunale gli contesta. 
poi. il giro di assegni con i 
De Stefano, con Cortese e con 
altri del clan. Tira fuori fu
mose giustificazioni o tace. 

Al primo impatto sono, dun 
que. venuti alla luce i colle
gamenti. i modi di vita, la 
mentalità, il giro di affan. 
il facile maneggio di somme 
cospicue. Si riprende sta
mane. 

PALERMO — 11 giudice 
istruttore Pietro Sirena ha 
spiccato Ieri mattina due 
mandati di cattura nel qua
dro dell'Inchiesta sull'ucclsio 
ne del colonnello del carabi
nieri Giuseppe Russo e del 
suo amico Filippo Costa, ca
duti In un agguato mafioso 
il 20 agosto 1977 al margini 
del basco della Flcuzza 

Il duplice omicidio, assie
me all'esecuzione dell'alleva
tore Giovanni Palazzo, è at
tribuita dal magistrato a Leo-
luca Bagarella. un boss del 
Corleonese che un volumino
so rapporto dei carabinieri 
definisce uno del principali 
fiduciari siciliani di Luciano 
Liggto. 

L'imputazione di un aggua
to. fallito, al danni dell'im
prenditore Rosario Di Napoli. 
di un suo dipendente. Vin
cenzo Montalbano. e del suo 
figliolo. Fedele, di 9 anni. 
figura invece in un mandato 
di cattura emesso contro un 
altro esponente della stessa 
cosca mafiosa. Il .nonrealese 
Bartolomeo Casclo. 

Il dossier del carabinieri, 
che ha già fatto scattare nel 
giorni scorsi 26 comunicazio
ni giudiziarie, offre un nuo
vo organigramma della ma
fia della Sicilia occidentale: 
secondo gli investigatori, al
meno 60 boss di varia taglia 
si contenderebbero 11 predo
minio sul maggiori racket 
controllando anche il settore, 

per la verità poco Intensa
mente sperimentato In Sici
lia, del sequestri. 

I corleonesl, alleati con al
cuni clan del Trapanese, a-
vrebbero Imposto la libera
zione di due ostaggi di se
questri per estorsione: la pa
lermitana Graziella Mandala 
e l'armatore trapanese Giu
seppe Rodlttls. Imponendo In 
tutti e due l casi lo stermi
nio di chi aveva osato met
tere in atto 11 sequestro, in 
totale quasi venti persone. 
Contro il gruppo del corleo
nesl si sarebbe schierato quel
lo legato al vecchio « gotha » 
della mafia: tra gli altri, don 
Gaetano Badalamentl, l cu
gini Greco. Gerlando Àlhertl. 
Rosario Di Maggio e Beppe 
Di Cristina. 

II magistrato per ora va 
con I piedi di piombo: 1 ca 
rablnleri. per esemplo, ave
vano chiesto l'arresto di Ba
garella oltre che per l'ucci
sione di Russo. Costa e Pa
lazzo. anche per l'esecuzione, 
avvenuta nel marzo scorso 
a Palermo, del boss di Rlcsl 
Giuseppe DI Cristina e di 
quelle del due pastori Ono
frio Palazzo e Marco Puccio. 

Sullo stesso dossier elabo
rato dalla Legione di Paler
mo lavorano, intanto, cinque 
procure della Repubblica: ol
tre a quella del capoluogo 
siciliano, le procure di Tra
pani. Caltanlssetta, Agrigento 
e Marsala. 

A Perugia 
il convegno 

su marxismo 
e nonviolenza 

Enzo Lacaria 

PERUGIA — Da Ieri alla sala 
Brugnoli di Palazzo Cesaronl 
di Perugia è in corso un 
convegno nazionale sul tema 
aNon violenza e marxismo 
nella transizione al sociali-
smon promosso dalla fonda
zione Aldo Capitini, nel de
cennale della sua scomparsa. 
e con 11 patrocinio della Re
gione dell'Umbria, della pro
vincia, del Comune. dell'Uni
versità e dell'Azienda del tu
rismo. Ieri vi sono state due 
relazioni. La prima di Giulia
no Pontara su «democrazia. 
violenza e non violenza nella 
transizione al socialismo»; la 
seconda del compagno Ada! 
berto Minuccl, direttore di 
Rinascita e membro della di
rezione nazionale del PCI. su 
a Egemonia, domocrazia e 
pluralismo» Sono state lette 
anche quattro comunicazioni 
di Tonino Drago. Alberto 
L'Abate. Luciano Capuccelli e 
Lucio Lombardo Radice. 

Stamattina la discussione 
riprenderà con una relazione 
di Norberto Bobbio su «tran 
sizione e trasformazione» a 
cui seguiranno le cornuti ca 
zionl di Giacomo Zanca e 
Giovanni Cacloppo Nel pò 
meriggio sarà la volta di Ita
lo Mancini a parlare sul te 
ma «Dignità dell'Ideologia e 
mediazione tra cristianesimo 
e marxismo» e di Gianni Ba-
get Bozzo e Dom Franzonl ad 
effettuare le comunicazioni. 
Il convegno si coscluderà 
domani con una relazione di 
Guido Calogero. 

I 75 anni 
del compagno 

Athos 
Bugliani 

ROMA — Il compagno Athos 
Bugliani compie oggi 75 anni. 
Nato a Marina di Carrara il 
20 ottobre del 1903. il com
pagno Bugliani partecipa alla 
fondazione del partito al 
congresso di Livorno. Svolge 
poi attività politica di mili
tante comunista in Italia e 
all'estero fino al suo arresto 
nel 1933, anno della sua con
danna a 16 anni di carcere 
da parte del Tribunale Spe
ciale fascista. Partecipa atti
vamente alla lotta partigiana 
e nel '46 rientra a Genova 
dove riprende la sua attività 
come dirigente del partito. 
Ricopre sempre a Genova in 
tutti questi anni diversi Inca
richi ed entra a far parte del 
CC del partito al VII con-
gresso e della CCC dall'VIlI 
al X. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario dei partito, han-
ni 'nviato al compagno Bu
gliani il seguente telegram
ma: «Ti esprimiamo, anche a 
nome di tutto il partito, le 
nostre più vive congratula
zioni per 1 tuoi 75 anni, la 
maggior parte del quali gene
rosamente spesi in una mili
zia comunista Iniziata nel 
momento stesso dpMa fonda-
zione del partito Per te non 
è ancora II momento di fare 
bilanci: ma possiamo ben di
re che il tuo personale con
suntivo di esperienze e di 
lotte politiche — compiute 
nel momenti più difficili — 
merita l'ammirazione e la 
stima di tutti 1 compagni». 

Coopsette. Lavoriamo cosi 
Del problema della casa si pai la 
m o l l o , ma per risolverlo si fa m o l t o 
p o r o . 
C o o p s e t t e lavora perchè una casa 
Dcr tutti non lest i so lo un bel 
Moretto . 


